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2 – 9 agosto – XVIII Settimana del tempo ordinario 
 

 XVIII del Tempo ordinario A                      Is 55,1-3; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21 

Matteo 14,13-21 
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una 
barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono 
a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro 
e guarì i loro malati.  
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse 
loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non 
abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».  
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla 
folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che 
avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

 
Alzare gli occhi al cielo, pronunziare la benedizione, spezzare i pani sono i gesti di 
quella cena in cui Gesù donò il pane ai suoi come segno della sua vita donata e 
spezzata. Matteo riprende nel vangelo odierno il riferimento a quei gesti che la sua 
comunità ripeteva nella memoria di Gesù ed è attento a sottolineare come il dono 
di Gesù è comunicato attraverso la comunità: ai discepoli infatti vengono dati i pani 
ed essi sono coinvolti in gesti di distribuzione e condivisione: devono loro stessi 
distribuirli alla folla. Una distribuzione dei pani che si connota come gesto carico 
di significati.  
Innanzitutto viene incontro alla fame e ad una situazione di sofferenza. Rivela la 
cura di un Dio che ascolta il desiderio e la sofferenza dei suoi figli. È segno della 
compassione che è il tratto dell’agire di Gesù in cui si rispecchia l’agire di Dio stesso. 
Il disegno di Dio è un mondo in cui il pane venga condiviso e vi sia attenzione per 
la vita di chi soffre. La lotta per l’equa distribuzione dei beni della terra è opera 
eucaristica che dovrebbe impegnare la comunità cristiana proprio a partire 
dall’ascolto della Parola nel presente della nostra storia.  
La distribuzione dei pani indica anche un volto di Dio che ha cura di tutti i suoi figli 
e figlie: non c’è distinzione tra coloro che erano accorsi ad ascoltare Gesù. Al centro 
della preoccupazione di Gesù sta l’attenzione a che abbiano da mangiare tutti. La 
testimonianza della comunità cristiana a questo dovrebbe mirare, a rendere visibile 



nei suoi gesti la profezia di un mondo di condivisione. L’impegno a fare partecipare 
ogni persona e ogni popolo al banchetto della vita è traduzione concreta di questa 
certezza della fede. 
Questo racconto manifesta anche che nella comunità di Matteo si rende chiaro come 
il ripetere i gesti di Gesù nell’ultima cena, cioè celebrare l’eucaristia non può essere 
un gesto avulso da un’opera concreta di condivisione e distribuzione del pane. In 
questo agire trova la sua più piena realizzazione il fare memoria del gesto di Gesù 
e divenire suoi discepoli.  
 
 

 
MESSE E CELEBRAZIONI 

 

 

Domenica 2 
XVIII Tempo ordinario 
 

 

9.00     
10.00   (a S. Martino) def. Ombretta  
10.30   
12.00   
19.00  def.ti Tita, Giuseppe e Roberto 

Lun. 3 
 

7.30     
10.00   

Mart. 4 
S. Giovanni Maria Vianney 

7.30     
10.00    

Merc. 5 
 

7.30     
10.00   

Giov. 6 
Trasfigurazione del Signore 

7.30     
10.00  

Ven. 7 
 

7.30      
10.00  def.ti fam. Spampinato - def.to Donato 

Sab. 8 
S. Domenico 

7.30    
10.00   
18.00   

Domenica 9 
XIX Tempo ordinario 
 

 

9.00     
10.00   (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00   


